
A casa sono arrivata a mezzogiorno e sono partita 
per la montagna nel pomeriggio... sono andata a casa 
di Serafino Larice dove c'era sempre un " trin-tran " 
perché i partigiani e i collaboratori venivano sempre 
lì tutti i giorni, erano sempre numerosi coloro ai quali 
dovevo far da mangiare... 

Ricordo che in quel periodo c'erano partigiani al 
Savoia, alla Baita Amici e mi ricordo che quando mi 
arrivavano gli ordini, allora c'erano lettere e pacchi, 
si doveva andare al Savoia. Facevo questo molto spes-
so. Partivo e andavo lì, a Mezzana Montaldo, a Sala, 
a Camandona, a Callabiana, ho sempre girato dap-
pertutto... portavo molte lettere nelle fabbriche, nelle 
ville, nelle famiglie dove era segnato l'indirizzo. Io 
portavo solo le lettere e non sapevo il contenuto delle 
stesse... 

Un bel giorno mi hanno chiesto se potevo restare 
al Comando della 2a Brigata, che si trovava nella fra-

zione Gallo di Camandona. Io ho accettato la propo-
sta e sono andata alla frazione Gallo dopo aver effet-
tuato per un po' di tempo la spola fra il comando del-
la V Divisione e Camandona, ed essere andata alcune 
volte nella zona di Gemisto. 

Anche al Comando della 2a Brigata io continuavo 
a svolgere il compito di staffetta. 

Durante la mia permanenza nelle formazioni non 
sono stata retribuita dalla ditta, anzi. Quando, dopo 
la liberazione, mi sono recata a ritirare i libretti di la-
voro, ho scoperto di essere stata licenziata dal giorno 
del mio arresto. 

Durante la mia attività di staffetta sono stata uti-
lizzata dalla 2a Brigata, dalla 75a Brigata, dal Coman-
do della V Divisione e anche da quelli della 76a Bri-
gata che erano arrivati da Pont-Saint-Martin nell'estate 
del 1944 e a cui ho fatto da mangiare per una setti-
mana... 

note archivistiche 

L'archivio dell'Associazione generale dei Lavoratori di Vercelli 
Lo scorso anno l'Associazione generale dei Lavora-

tori di Vercelli, presieduta dal cav. Carlo Caligaris, par-
ticolarmente sensibile riguardo alla necessità di salva-
guardare e valorizzare il proprio archivio, aderì di buon 
grado alla proposta di depositarlo presso l'Archivio di 
Stato di Vercelli, giusto quanto è previsto nel D.P.R. 30 
settembre 1963 n. 1409. 

E' stato possibile procedere, dopo un primo elenco 
redatto dall'Autore nella sua qualità di direttore dell'Ar-
chivio di Stato, a un'inventariazione più approfondita 
della documentazione. Il lavoro è stato curato dal dott. 
Gianni Ferrarotti, contrattista della Regione Piemonte. 

L'archivio comprende 345 unità archivistiche (pac-
chi, mazzi, registri e volumi); i documenti vanno dal 
1851 al 19451. Rivestono particolare importanza per il 
loro carattere di completezza quelli che vanno dal 1851 
al 1921, che vanno dall'istituzione dell'Associazione fino 
al declino dello Stato liberale. 

Non è possibile in questa sede pubblicare l'inventa-
rio, che necessariamente dovrà essere riveduto e am-
pliato per le serie di maggiore interesse, verranno forniti 
solo cenni sommari sulla natura delle carte in modo da 
offrire un quadro sufficientemente completo dell'archivio. 

Giova precisare anzitutto che presso l'Associazione 
sono rimaste le serie dei verbali (dell'Assemblea, del 
Consiglio, della Direzione). Esse sono complete e costi-
tuiscono la fonte fondamentale per lo studio accurato del-
l'attività dell'ente 2. 

Tutta la restante documentazione (anteriore al 1945) 
è stata trasferita presso l'Archivio di Stato. 

Si segnalano le seguenti serie: 
copialettere 1851-1945 (con lacune): 16 registri; corri-
spondenza 1851-1920: 14 mazzi; corrispondenza 1921-
1945: 1 mazzo; contabilità (conti, bilanci, mandati, ma-
stri,...) 1852-1945: 200 registri, 27 mazzi e pacchi; sus-
sidi malattia 1852-1945: 22 registri; magazzino di pre-
videnza 1883-1889: 4 registri. 

1 Vi sono anche documenti fino al 1948. 
2 I verbali sono consultabili presso la sede dell'Associazione 

in Vercelli (via Francesco Borgogna n. 34) tutti i giorni feriali 
(eccetto il sabato) dalle 14,30 alle 15,30. 

Sono da segnalare altresì i documenti di varie Società 
assorbite dall'Associazione generale: 
Società dei fabbri-ferrai - Vercelli 1852-1860: 1 regi-
stro; Società di mutuo soccorso tra gli operai-muratori 
- Vercelli 1897-1940: 4 registri e 1 pacco; Società delle 
artigiane - Vercelli 1853-1934: 4 registri e 3 pacchi 3. 

Si concludono queste brevi note con alcuni cenni 
sulla serie della corrispondenza che è particolarmente 
significativa 4. 

Nei diversi fascicoli è conservata una notevole 
massa di giornali, manifesti, circolari, lettere di centi-
naia di Società di mutuo soccorso di tutta Italia e so-
prattutto importanti lettere d'illustri personaggi. Lo 
spoglio analitico della documentazione, che è in corso 
ed è curato direttamente dall'Autore, ha permesso già 
di rinvenire numerose lettere dell'avv. Luigi Guala, 
deputato e fervido assertore del movimento cooperati-
vistico, di Pietro Lucca, che senza dubbio fu il perso-
naggio politico vercellese più influente nel periodo 
1890-1910 circa, di Mario Abbiate, altro importante 
esponente politico della Vercelli liberale, di Giovanni 
Faldella, noto scrittore che partecipò attivamente anche 
all'attività politica, di Ermenegildo Gallardi, direttore 
e proprietario de « La Sesia », di Galileo Ferraris, no-
tissimo scienziato, e di vari altri. 

Si tratta d'una vera miniera di notizie, che permet-
teranno certo di precisare molti aspetti dell'attività del-
l'Associazione, della storia delle Società di mutuo soc-
corso e anche della storia di Vercelli e del Vercellese 5. 

M A U R I Z I O C A S S E T T I 

3 Sono altresì da segnalare i documenti del 1851-1853 della 
Società di Arti e Commercio di Vercelli. 

4 La documentazione è in parte rovinata dall'azione dell'acqua, 
delle muffe e... degli uomini. Ciò nonostante presenta rilevanti 
motivi d'interesse per lo studioso serio e non frettoloso. 

5 L'Autore, di concerto con gli amministratori dell'Associa-
zione e il Comune di Vercelli, sta curando l'allestimento d'una 
mostra documentaria sulla storia dell'Ente dal 1851 al 1921. La 
mostra avrà luogo a Vercelli (nel salone di via F. Borgogna) 
dal 27 settembre all'11 ottobre. 
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